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SAN GIUSTO
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I l  giovinetto arciere che ne ll’urna 

santa del tempio dorme

in  C risto , e in  C risto sogna esser rom ano

ancora i l  m ondo, e 1 A q u ila  su ll’ orme

volar della d iuturna

gloria, d i là  d ’ ogni confino um ano ;

da l suo sogno lontano

destasi (è l ’ ora del destin superno !),

ode al passo del novo leg ionario

scuotersi i l  suo sacrario,

sorge ed esulta al rich iam o fraterno ;

e l ’ Id d io  sempiterno „TE DEUM"
loda , che si compiacque

armar d i cuor la tino  queste turbe,

e in  terra in  ciel su ll’ acque

qu i r innovar lo  sp irito  de ll U rbe .

M O R E L L O  T O R R E S P I N I

La sera del H  dicembre u. se., per iniziativa dell’Associazione Fascista 
della Scuola, nell’aula magna del R. Liceo-Ginnasio „Dante Alighieri’’, il poeta 
Morello Torrespini tenne una pubblica dizione di suoi versi, editi ed inèditi. 
Fu un successo, come si suol dire, indimenticabile. (V. ,,ll Piccolo - l '>> 

XII, ’39-XVIII).
Fra le stanze della Canzone dell’Offerta, ch’egli ebbe a recitare dinanzi


